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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 


REFERENTE INCLUSIONE: PROF.SSA…………………………………………………………………. 

COORDINATORE DI CLASSE: PROF.SSA……………………………………………………………… 


ANNO SCOLASTICO 202 / 202




DATI RELATIVI ALL’ ALUNNO
	
· COGNOME E NOME
· CLASSE E SEZIONE
· SEDE

	


	
· DATA E LUOGO DI NASCITA

	


	
· INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:

	


	· DEFINIZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

· DIAGNOSI MEDICO SPECIALISTA


	



	
· CARATTERISTICHE PERCORSO DIDATTICO PREGRESSO

	



	
· OSSERVAZIONI DELLE SPECIFICHE DIFFICOLTÀ E PUNTI DI FORZA

· RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA




	




1. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI SCRITTURA, LETTURA E CALCOLO
	
SCRITTURA

	Elementi desunti dalla diagnosi

	Elementi desunti dall’osservazione in classe


	· GRAFIA

· TIPOLOGIA DI ERRORI

· PRODUZIONE



	
	

	LETTURA


	Elementi desunti dalla diagnosi

	Elementi desunti dall’osservazione in classe


	
· VELOCITA’

· CORRETTEZZA

· COMPRENSIONE




	

	

	CALCOLO

	Elementi desunti dalla diagnosi


	Elementi desunti dall’osservazione in classe


	
· MENTALE

· PER ISCRITTO
	
	





2. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	
	SI
	IN PARTE
	NO

	Collaborazione e partecipazione 
	
	
	

	Relazionalità con compagni/adulti 
	
	
	

	Frequenza scolastica
	
	
	 

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico                                                 
	
	
	

	Capacità organizzative  
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità                             
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà                                                      
	
	
	

	Senso di autoefficacia                                                               
	
	
	

	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	




3.CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)
	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline.)
	

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti) 
	






4. STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	STRATEGIE
	STRUMENTI

	
· Sottolinea a volte
· Identifica parole–chiave
· Fa schemi tabelle o diagrammi
· Altro  

Modalità di affrontare il testo scritto
· Computer
· Schemi
· Correttore ortografico
· Altro 



Modalità di svolgimento del compito assegnato
· Ricorre all’insegnante per spiegazioni (in poche occasioni)
· Ricorre ad un compagno (in poche occasioni)
· Riscrittura testi con modalità grafica diversa
· Usa immagini
	
· Strumenti informatici
· Fotocopie adattate
· Schemi e mappe
· Utilizzo del PC per scrivere
· Materiali multimediali
· Testi con immagini
· Testi con ampie spaziature











INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO PER TUTTE LE DISCIPLINE
(Gli obiettivi specifici d’apprendimento sono gli stessi previsti per la classe)

5. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

	1
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

	2
	Predisporre azioni di tutoraggio

	3
	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe…)

	4
	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio utilizzando (titolo, paragrafi, immagini…)

	5
	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio

	6
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

	7
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	8
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	9
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

	10
	Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.


6. ATTIVITA’ PROGRAMMATE
1. Attività di recupero
2. Attività di consolidamento e/o di potenziamento
3. Attività di laboratorio
4. Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
5. Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
6. 
7. MISURE DISPENSATIVE
(Si forniscono indicazioni in merito agli strumenti compensativi e alle misure dispensative utilizzabili durante l’anno scolastico e in sede di Esame di Stato)
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:
· dalla lettura ad alta voce (l’allievo legge solo se lo chiede);
· dal prendere appunti;
· dal rispetto della tempistica per la consegna delle prove scritte;
· dal copiare dalla lavagna;
· dalla dettatura di testi/o appunti;
· da un eccessivo carico di compiti a casa;
· dallo studio mnemonico di poesie, formule, tabelle e definizioni;
· dalla valutazione nelle prove scritte di lingua straniera. Privilegiare l'apprendimento orale.
· dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati.
· dall’eseguire più esercizi di verifica con lo stesso obiettivo

8. STRUMENTI COMPENSATIVI
Nell’ambito delle varie discipline, l’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi: 
·  tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe 
·  calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante
·  computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner
· risorse audio (registrazioni, software didattici free, audiolibri, libri parlati, libri digitali …)
· tavola pitagorica
· lettura ad alta voce dell’insegnante delle consegne durante le verifiche scritte
· prove a risposta multipla al posto di quelle a risposta aperta
9.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano all’interno del gruppo docente:
· interrogazioni programmate e non sovrapposte
· compensazione con prove orali di compiti scritti
· uso di mappe mentali e/o mappe cognitive durante le prove scritte e orali
· uso di mappe mentali e /o mappe cognitive durante le prove orali
· programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte o, in alternativa, assegnazione di una minore
· quantità di compito da svolgere che consenta comunque di verificare se gli obiettivi minimi sono stati appresi
· prove informatizzate laddove possibile (Arial 12, con interlinea sufficientemente ampia)
· valutazione delle conoscenze e non delle carenze
· escludere dalla valutazione gli errori di calcolo e di trascrizione
· utilizzo di prove strutturate con domande a risposta chiusa o multipla
· valutazione dei progressi in itinere
· valutazione dell’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse

10. PATTO CON LA FAMIGLIA
Si concordano:
·  i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione …)
· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno nello studio
· gli strumenti compensativi utilizzati a casa, strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, calcolatrice o computer)
· le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere, di norma, privilegiate.



IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO È STATO CONCORDATO E REDATTO DAL CONSIGLIO DI CLASSE: 

	Docente
	Disciplina
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[bookmark: _GoBack]    Referente Inclusione                              Genitori                                  Dirigente Scolastico

……………………………………        ……………………………………              ………………………………….

                                                          …………………………………….                   


 
Cosenza, …………………………


I genitori e l’alunno chiedono che il C.d.C. informi i compagni di classe, con le modalità ritenute idonee e condivise tra i sottoscritti, della situazione di difficoltà del/la ragazzo/a        

☐SÌ      ☐NO
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